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Sarà tutto dedicato alle musiche di Johann Sebastian Bach
l'ultimo appuntamento con le Elevazioni musicali al Vespro,
il ciclo di concerti d'organo che, nel tempo di Avvento, han-
no preceduto, in basilica di San Marco, la recita del Vespro.
Domenica 12 alle ore 17 Roberto Micconi, che quest'anno fe-
steggia i 35 anni da quando è organista titolare della Basili-
ca, concluderà le Elevazioni suonando l'organo della canto-
ria di sinistra. La recita del Vespro è prevista alle ore 17.30.
Ingresso libero da Piazzetta dei Leoncini.

DOMENICA 12 IN SAN MARCO
Ultime Elevazioni musicali

Lunedì 13 dicembre, alle ore 16 nell’ex scuola “XXV Aprile” di
Sacca Fisola, è in programma “Ocio, ciò! a Sacca Fisola”, pome-
riggio di spettacolo con la partecipazione di Café Sconcerto, il
duo Salvatore Esposito e Monica Zuccon, ma anche di infor-
mazione contro scippi, furti, truffe e raggiri a danno degli an-
ziani. Interverrà Eugenio Vomiero, Vice Questore aggiunto e di-
rigente del Commissariato di S. Marco, che fornirà alcuni sem-
plici consigli per essere “più furbi dei furbi”, evitando così di ca-
dere nei tranelli tesi da truffatori o scippatori. Ingresso libero.

LUNEDÌ 13 ALLE 16
“Ocio, ciò! a Sacca Fisola”

VENEZIA - Il volume sull’atleta disabile sudafricano viene presentato lunedì 13 alle 17 nella Scuola grande di San Teodoro

In un nuovo libro del liceo Giovanni Paolo I 
il messaggio di Pistorius: «Conta dove arrivi»

La copertina
del libro
“Conta
dove arrivi”,
edito da
Marcianum
Press
e realizzato
dai ragazzi
del liceo
Giovanni
Paolo I
del
Marcianum,
coordinati
dall’insegnan-
te di inglese
Chiara Polo

Oscar
Pistorius,

quinto
da destra,

con gli
studenti

del liceo,
don Bonazza
e Chiara Polo

(a sinistra).
L’atleta

è nato senza
il perone, per

cui i medici
sono stati

costretti ad
amputargli le
gambe sotto
il ginocchio.

Pistorius
ricorda

che furono
i genitori, per
primi, a dirgli
che poteva e

doveva fare le
stesso cose
che fanno i

“normodotati”

Don Bonazza: «Cercare orizzonti grandi nelle cose
piccole d’ogni giorno e oltre le difficoltà di ciascuno:
questa è la traccia lasciata da Pistorius nei ragazzi»

on conta tanto da
dove parti, o
quante volte cadi

per arrivare alla meta. Abbia-
mo milioni di altre abilità con
cui possiamo superare le no-
stre disabilità. Perciò conta
dove arrivi». E proprio “Con-
ta dove arrivi” è il titolo del
libro che nasce da questa filo-
sofia di vita, che ha uno dei
suoi interpreti migliori in O-
scar Pistorius, l'atleta sudafri-
cano di cui molto si è parlato
in questi anni, per via delle
protesi che sostituiscono le
sue gambe amputate e che
non gli impediscono però di
essere ai vertici mondiali nel-
la disciplina dei 400 metri pia-
ni nell'atletica leggera.

L’uomo che sta dietro al re-

N« cord sulla pista. “Conta dove
arrivi”, che sarà presentato lu-
nedì 13 dicembre alle ore 17
presso la Scuola Grande di
San Teodoro, è il risultato del
lavoro di un gruppo di stu-
denti del liceo “Giovanni Pao-
lo I” del Marcianum, coordi-
nati dalla loro insegnante
d'inglese Chiara Polo e dal
rettore della scuola, don Na-
talino Bonazza.

Tutto nasce da un insegna-
mento dell'inglese che si ad-
dentra nell'attualità per ap-
passionare i ragazzi alla lin-
gua e che, al tempo stesso,
non dimentica i valori umani
che stanno dietro alle parole.
E’ per questo che, leggendo in
classe le imprese atletiche di
Pistorius, l'insegnante sottoli-

nea la vicenda umana che sta
dietro ai giri di pista da re-
cord.

«L'anno scorso - spiega il
rettore del “Giovanni Paolo
I”, don Natalino Bonazza - a-
vevamo deciso di aiutare gli
studenti diciottenni ad orien-
tarsi nelle scelte successive al
liceo, soffermandoci sullo slo-
gan “Il capitale umano siamo

noi”. Volevamo cioè insistere
con i ragazzi che ognuno de-
ve saper trovare in sé le atti-
tudini, le potenzialità e, in de-
finitiva, la propria vocazio-
ne».

Un uomo che non si piange
addosso. La storia di Pisto-
rius, in questo senso, travalica
i risultati sportivi e diventa
emblematica. Perciò don Bo-

nazza e Chiara Polo cercano -
e ottengono - che il quattro-
centista disabile venga a Ve-
nezia, a parlare con i ragazzi. 

Ed è proprio il dialogo fran-
co di quella circostanza che u-
na dozzina di liceali del “Gio-
vanni Paolo I” riascoltano,
traducono e curano dal punto
di vista redazionale per trarne
un volume, che ora esce in

versione bilingue - italiano e
inglese - per i tipi di Marcia-
num Press.

E i risultati di questo pro-
getto educativo? «Intanto -
prosegue don Natalino - c'è
stato l'impatto molto positivo
dell'incontro, in cui gli stu-
denti hanno conosciuto un
giovane non molto più gran-
de di loro (Pistorius ha 24 an-
ni), molto limpido e per nien-
te arrivista, che non fa di tut-
to per stare nel jet-set e che,
soprattutto, evita di piangersi
addosso e di farsi compatire».

Orizzonti grandi anche nelle
cose piccole. Anzi, scorren-
do il libro e il racconto che Pi-
storius fa di se stesso e della
sua vita, ci si accorge di quan-
to il giovane sia positivo e an-
che auto-ironico, in stile an-
glosassone.

Conferma don Natalino: «Il
nostro obiettivo non era certo
idealizzare Pistorius, ma co-
gliere da lui un suggerimento
valido per tutti noi. Di fronte
alla disabilità, ma anche di
fronte ai limiti e alle carenze
di ciascuno, la lezione di Pi-
storius è di non scoraggiarsi,
ma di cercare con forza co-
munque un senso della vita e
orizzonti grandi. Come vo-
gliamo fare al liceo “Giovanni
Paolo I”. Credo che alla fine
abbiamo lasciato una traccia
nei ragazzi e li abbiamo aiu-
tati a orientarsi nella vita. E
questo era il nostro obiettivo».

Giorgio Malavasi

SAN GIOBBE:
“SPALANCA LA PORTA A GESÙ”
“Spalanca la porta a Gesù” è l’iniziativa pensata per i
bambini e i ragazzi della parrocchia dei Ss. Giobbe e Ber-
nardino, guidata dai Padri Canossiani, che li vedrà im-
pegnati durante tutto il periodo di Avvento.
In chiesa è stato costruito un grande muro con una
porta, e su questa si trovano quattro serrature. In cia-
scuna delle quattro domeniche di Avvento i bambini so-
no invitati a prestare molta attenzione alle letture du-
rante la celebrazione, e devono cercare di cogliervi u-
na “Parola” che richiami in modo particolare il cammi-
no dell’Avvento. Questa diventa una “Parola – chiave”.
Al bambino che riesce a individuarla viene consegnata
una grande chiave da introdurre in una delle serrature
predisposte sulla porta; accanto viene messa una tar-
ga con la “Parola” relativa a quella domenica di Av-
vento. Durante la prima celebrazione è stata messa la
chiave legata alla parola “Vigilare”. Il giorno di Natale
ci sarà soltanto la “Parola”, senza bisogno della chia-
ve. Questa infatti è scritta nel cuore di ciascuno di noi:
si tratta della parola “Amore”. Un bambino porrà que-
st’ultima parola sulla porta che verrà finalmente aper-
ta lasciando vedere la culla di Gesù Bambino. 
Questa iniziativa organizzata dai catechisti e dal pa-
tronato si prefigge diversi scopi, tra cui: far partecipa-
re attivamente i bambini alla celebrazione Eucaristica,
abituarli a prestare attenzione alla “Parola” proclama-
ta attraverso le letture cercando di cogliere dei segni
concreti per attualizzarla, coinvolgere tutta la Comunità
talvolta assente o distratta durante le celebrazioni, per
prepararsi con serietà al Santo Natale. (P.V.)

«Io avrò anche due
disabilità, come queste
protesi, ma ho anche
moltissime abilità che
rendono le possibilità

illimitate. Quindi
non importa come

si comincia qualcosa,
ma come la si finisce». 
Lo dice Oscar Pistorius

agli studenti nel
dialogo che i ragazzi
hanno poi trascritto,

tradotto e di cui hanno
curato la pubblicazione

SAN CANCIANO, DOMENICA 12 CONCERTO D’ORGANO
L'organo di San Canciano, da poco tornato al suo splendore do-
po un accurato restauro, torna protagonista di un concerto. Do-
menica 12 dicembre alle ore 16 l'organista Luca Scandali proporrà
un programma di musiche di Pasquini, Vivaldi, Scarlatti, Mozart
e Rossi. Ingresso libero.

SUB TUUM PRAESIDIUM, MOSTRA ALLA PIETÀ
Libri, registri, manoscritti, immagini votive, segnali di riconosci-
mento, occhiali, medaglie, reliquie, fotografie...: sono circa due-
cento gli oggetti esposti all'Istituto provinciale per l'infanzia San-
ta Maria della Pietà per la mostra “Sub Tuum Praesidium - Testi-
monianze di religiosità e devozione popolare e domestica nella
cultura del Nord Est”. L'esposizione rimarrà visitabile fino al 9
gennaio, da giovedì a domenica, con orario 10-17.

TELECHIARA: CAMPER VENEZIA E LA POVERTÀ
L'emergenza povertà in Veneto secondo la Caritas e la fondazio-
ne Zancan e una nuova puntata di “Arte chiara”, viaggio fra le
chiese veneziane che ospitano Natività, con la guida di don Gian-
matteo Caputo: questa settimana è la volta di San Giobbe. Sono
questi alcuni contenuti di Camper Venezia, la trasmissione di Te-
lechiara che andrà in onda martedì 14 dicembre alle 22.15 e, in re-
plica, domenica 19 alle 18.15.

LA FIERA DELL’ASSOCIAZIONISMO E DEL VOLONTARIATO
Sabato 11 e domenica 12, in campo San Tomà e alla Scoleta dei Ca-
legheri, torna la Fiera dell’Associazionismo e del Volontariato a
cura della Vetrina del Volontariato. La Fiera si aprirà sabato mat-
tina con le bancarelle delle associazioni, mentre nel pomeriggio
sarà allestito lo spettacolo di burattini “La storia di Natale” e verrà
offerto del cioccolato caldo dalla cioccolateria “Vizi e Virtù”.

CONCERTO CORALE
A SANT’ELENA

Il coro del Lido "Voci sull'on-
da" terrà un concerto di Natale
nella chiesa di Sant'Elena saba-
to 18 dicembre alle ore 16.30;
l'iniziativa è dell'associazione
"Chiostro a Sant'Elena" e della
parrocchia, con la collabora-
zione della Municipalità. Al
termine del concerto apertura
della pesca di beneficenza che
rimarrà aperta al termine delle
messe festive fino al 9 gennaio.

MEIC,
RITIRO DI NATALE

Il Meic di Venezia si ritrova la
mattina di domenica 12 dicem-
bre, a partire dalle ore 9.15, al-
la Casa card. Piazza (alla Ma-
donna dell'Orto) per vivere il
ritiro d’Avvento che sarà gui-
dato dall’assistente ecclesiasti-
co mons. Ezio Memo. Si ini-
zierà con la recita delle lodi
mattutine, seguirà la medita-
zione sulle letture del giorno e,
poi, la celebrazione della mes-
sa domenicale nella cappella
dell'istituto. L’incontro è aperto
a tutte le persone interessate.


